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PARTE I
Attività délia Società





Rapporto d'attività 1998

Accanto all'attività consueta di divulgazione scientifica
(escursioni, conferenze, un corso di botanica per princi-
pianti e bollettino) la Società è stata coinvolta in un importante

awenimento: Forganizzazione del 178° congresso an-
nuale dell'Accademia Svizzera di Scienze Naturali nella
regione del San Gottardo: Airolo e Piora, 23-26 settembre,
1998. L'ultima volta in cui FAccademia si era riunita al Sud
delle Alpi risale a 25 anni fa, mentre la prima volta fu nel
1833, présente il Consigliere Federale Stefano Franscini.
L'organizzazione logistica e scientifica, presieduta dal Prof.
Raffaele Peduzzi, ha coinvolto tutti i membri del nostra Co-
mitato in qualità di responsabili di sala e relatori nelle ses-

sioni scientifiche. Sull'arco di tre giorni il tema «La ricerca

alpina e le trasversali», particolarmente appropriato per la

regione del San Gottardo, ha attirato in questa località, de-

nominata già da 800 anni «la via delle genti», oltre 1000 per-
sone dalla Svizzera e dall'Estero. Oltre 40 Società hanno
animato il congresso nell'ambito di 22 simposi specializzati,
conferenze, presentazioni di poster e numerose escursioni.
La nostra Società, congiuntamente alla Società Svizzera di
Microbiologia, alla Società Svizzera di Zoologia, alFAsso-

ciazione Ticinese Economia della Acque, allAssociazione
della Svizzera Italiana per la Ricerca Biomedica e al Centra
di Biologia Alpina di Piora, ha organizzato un simposio

scientihco sui terni «Approccio molecolare alla biodiver-
sità» e «Idrobiologia microbica e Lago di Cadagno».

Il 1998 è pure stato segnato da un awenimento di im-

portanza nazionale che ha coinvolto tutto il mondo scien-
tifico: la consultazione popolare sull'iniziativa «Ingegneria
genetica», terminata con esito negativo. La Società, pur la-

sciando libertà di scelta, ha seguito il consiglio del
présidente delFASSN B. Hauck organizzando una giornata
informativa sulle tecnologie genetiche. Questa tematica è

stata affrontata in occasione dell'Assemblea Ordinaria Pri-
maverile, sia da un profilo teorico che pratico-dimostrativo
(vedi verbale assembleare).

In occasione delFAssemblea Ordinaria Autunnale
(congiunta con l'Associazione della Svizzera Italiana per la
Ricerca Biomedica svolta a Piora in settembre, abbiamo
festeggiato la buona riuscita del congresso ASSN98 e af-

frontato il tema della costituzione di una Camera Scientifica.

All'esposizione del Présidente ASIRB Ario Conti ha
fatto seguito una viva discussione ripresa poi in sede di
Comitato. In seguito a perplessità di vario genere da parte
di membri del Comitato, la discussione su questo tema è

aggiornata per riunioni future.

Il Présidente: Dr. Claudio Valsangiacomo
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136a Assemblea ordinaria primaverile 1998
Verbale dell'assemblea svolta nella sede del Museo Cantonale di Storia Naturale di Lugano il 25.3.1998

Parte amministrativa
La parte amministrativa dell'assemblea si svolge con il se-

guente ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale della 135a Assemblea ordi¬

naria autunnale 1997.

2. Comunicazioni del Présidente.
3. Rapporto dei coordinatori delle commissioni.
4. Aggiornamento ASSN 1998.
5. Ammissione di nuovi soci.
6. Eventuali.

Dopo l'unanime approvazione del verbale della 135a

Assemblea ordinaria autunnale 1997, il Présidente Claudio

Valsangiacomo annuncia la presa di posizione uffi-
ciale del Comitato STSN in merito albimminente con-
sultazione popolare sull'impiego di organismi modificati
geneticamente: «II Comitato della STSN si astiene dal
dare un consiglio di voto e lascia la libertà di scelta ai
suoi soci». Tiziano Balmelli obbietta che tale délibéra
avrebbe dovuto essere adottata dall'assemblea generale
ordinaria e proposta come discussione nell'ordine del

giorno. I soci presend in sala optano tuttavia per la non
entrata in materia e accettano la decisione del Comitato.
Pia Giorgetti espone l'attività delle Commissioni Fauna
e Botanica che nel periodo invernale è limitata ad una
serie di quattro conferenze:

- «II mondo delle Pteridofite (Felci) : biologia, forme e ha¬

bitat», G. e A. Peroni, Induno Olona.

- «Ecologia e particolarità biologiche di un crisomelidae
erbivoro (Coleoptera) alpino», D. Concord, Università
di Neuchâtel.

- «Biologia della Salamandra pezzata in Ticino», A. Ca-

tenazzi, Università di Neuchâtel.

- «Migrazione degli uccelli: stato delle conoscenze e pro-
spettive della ricerca», R. Lardelli, Ficedula Coldrerio.
Conferenza non ancora svolta.
Raffaele Peduzzi aggiorna i soci sull'attività preparativa

del congresso annuale dell'Accademia Svizzera di Scienze

Naturali che si terrà nel mese di settembre ad Airolo.
Si sono annunciati quali nuovi soci: Besomi Katja

(Neuchâtel), Delmenico Franco (MorbioInferiore), Höhle

Walter (Somazzo), Marchesotti Irma (Varese), Miglierina
Francesco (Varese), Pierraiini Riccardo (Caslano), Rösli
Marzia (Locarno), Sulmoni Mirko (Castel San Pietro),
Tami Luca (Pura), Ziggiotti Elisabetta (Lugano).

Nessun eventuale.

Parte scientifica
La parte scientifica dell'assemblea ha come tema «L'inge-
gneria genetica: teoria e pratica». La STSN ha ritenuto op-
portuno seguire l'invito del Prof. Bernard Hauck,
présidente dell'Accademia Svizzera di Scienze Naturali, a

contribuire al dibattito pubblico sulla tematica dell'inge-
gneria genetica, oggetto di una imminente votazione
popolare. Una serie di sei presentazioni concise sui concetti
di base ha permesso al pubblico (soci STSN e non) di ac-

quisire una certa dimestichezza con la terminologia speci-
fica della biologia molecolare. Le presentazioni hanno toc-
cato i seguenti temi:

- Biologia molecolare e internet (C. Valsangiacomo).
- Estrazione e purificazione del DNA da tessuti biologici

(M. Bernasconi).
- PGR e sequenza del DNA (N. Maggi).
- Gene transfer e applicazioni: microrganismi, colture

cellulari (R. Coppolecchia, A. Arini).
- Gene transfer e applicazioni: animali, piante (C. Val¬

sangiacomo).
- Diagnostica molecolare (G. Soldati, T. Balmelli).

Ha fatto seguito una serie di dimostrazioni pratiche
che hanno illustrato tutto il processo transgenico, dall'e-
strazione del DNA, alla preparazione del gene al trasfe-
rimento in un altro organismo. La giornata è stata pos-
sibile grazie alia partecipazione di ricercatori dell'Istituto
Cantonale Batteriosierologico (Lugano), della ditta Cer-
bios Pharma SA (Barbengo) e del Laboratorio di
Diagnostica Molecolare (Savosa).

Claudio Valsangiacomo

Lugano, maggio 1998
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137a Assemblea ordinaria autunnale 1998
Verbale deü'assemblea congiunta dette due società «Società ticinese di Scienze nuturali» e

«Assoäazione della Svizzera Italianaper la Ricerca Biomedica» (STSN/ASIRB) del 26.9.98 in Piora

ORDINE DEL GIORNO

Apertura e comunicazioni dei presidenti
A seguito dell'organizzazione congiunta del congresso an-
nuale dellAccademia Svizzera di Scienze Naturali ad Ai-
rolo, la Società Ticinese di Scienze Naturali (STSN) e l'As-
sociazione della Svizzera Italiana per la Ricerca Biomedica
(ASIRB) hanno deciso lo svolgimento in comune delle
loro assemblee autunnali.

Presso il Centra di Biologia Alpina di Piora, alle 15.40 il
présidente della STSN Claudio Valsangiacomo apre l'as-
semblea congiunta STSN/ASIRB, proponendo alcune mo-
difiche nella disposizione dei punti all'ordine del giorno. Il
présidente mette in seguito in risalto i punti salienti dell'at-
tività 1998 ed in particolare le attività informative legate al-

l'iniziativa sull'ingegneria genetica (giornata teorico pratica
sull'ingegneria genetica in occasione delTAssemblea prima-
verile 1998). Ario Conti (présidente ASIRB) sottolinea in
seguito la buona riuscita della ASSN98 e ringrazia tutti per
la fattiva collaborazione. Il présidente ASIRB riferisce inol-
tre del colloquio avuto con la segretaria generale dellASSN
Mme A.-C. Clottu Vogel a proposito del funzionamento in
Ticino delle società STSN ed ASIRB. Vista l'esigua pre-
senza di soci non viene nominato uno scrutatore.

Commissioni
Claudio Valsangiacomo elogia l'attività delle commissioni
e si sofferma in particolare a livello di ringraziamenti sulla
commissione botanica e sull'impegno delle persone coin-
volte e della sua responsabile Pia Giorgetti in particolare.
Si discute in seguito il ruolo preciso della commissione di-

dattica, di un eventuale concetto d'azione e delle possibili
collaborazioni (ad esempio il centra di abilitazione per i
docenti). Dopo ripetuti solleciti da parte del présidente
non è emersa nessuna attività concreta della commissione
nel perseguire gli obiettivi, che fra l'altro non sono chiari
a parte dei presenti. Si decide di mettere all'ordine del

giorno della prossima assemblea la discussione sul future
della commissione didattica, incaricando i membri attuali
della commissione di presentare una presa di posizione in
proposito e un rapporto di attività; una decisione defini-
tiva in merito verrà presa a livello di comitato.

Bollettino
Mauro Tonolla riferisce della positiva esperienza del se-

condo bollettino, che anche da punto di vista finanziario

ha visto una fattura finale inferiore ai ÎO'OOO.- Fr. Per il
prossimo numéro è ancora aperta la possibilità di pubbli-
care gli atti dell'ASSN98. Mauro Tonolla comunica inol-
tre che la carta del bollettino è riciclata al 50% e sbiancata
senza cloro. Il présidente elogia il redattore responsabile
proponendo un applauso.

Revisione dei conti
Francesca Palli présenta i conti annuali. In future si ri-
chiederà il contributo ASSN in funzione delle attività
future e non a sussidio delle attività già svolte. Si menziona
inoltre il problema dei pagamenti «anonimi», di cui non è

ricostruibile il mandante. La maggior uscita di esercizio è

dovuta al già awenuto pagamento del secondo bollettino.
Un elogio ed un applauso onorano pure l'attività non sem-

pre gratifîcante della cassiera Francesca Palli.
Nella contabilità del conto vincolato alle pubblicazioni

si è invece avuto una maggior entrata. Filippo Rampazzi
précisa a questo proposito che per l'anno prossimo, fondi
permettendo, non sono solo previsti due nuovi poster, ma
anche la ristampa delle edizioni esaurite. L'assemblea ap-
prova i conti ed il verbale dei revisori.

Ammissione nuovi membri
Si sono annunciati quali nuovi membri: Isabella Giacalone
(Coldrerio), Gianpaolo Falconi (Brione s./Minusio), Da-
miana Ravasi (Porza), Giulia Bruni (Minusio), Boris Pez-

zatti (Biasca), Simona Ceppi (Vezia), Claudia Tagliabue
(Lugano).

Sinergie STSN/ASIRB
Ario Conti espone un breve istoriato sulla proposta di
creazione di una Camera Scientifica Cantonale, idea nata
nel 1995. Il tema viene définira dal présidente con il
termine «patata bollente». Dopo un responso assembleare ne-
gativo da parte dell'associazione Ticinese dei Chimici, per
motivi non noti, ogni attività in merito è stata fermata. La
STSN ha preso posizione due volte in sede assembleare in
merito alla Camera Scientifica, il présidente espone due lu-
cidi dove viene affermato testualmente:

132a Assemblea, Présidente R. Peduzzi: [...il présidente
ha aggiornato l'assemblea sulla decisione di massima del
comitato di aderire quale società, alla costituenda
«Camera Scientifica» del Cantone Ticino], ^

134a Assemblea, Présidente C. Valsangiacomo: [...L'As-
semblea dà incarico al Comitato di procedere in questa di-
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M. Conedera: 137a Assemblea ordinaria autunnale 1998

scussione (Camera Scientifica), in particolare nella defini-
zione degli statud délia Camera.].

Ario Conti présenta in seguito la bozza più recente degli
statuti délia Camera Scientifica risalente al 14.3.97, in cui è

ancora contemplata l'Associazione Ticinese Chimici
(ATC). Claudio Valsangiacomo ribadisce la nécessita di
non procedere alla creazione di una Camera Scientifica fa-

cente astrazione dellATC e di altre Società rappresentanti il
mondo scientifico ticinese in senso lato. Altri interventi sot-
tolineano la nécessita di allargare l'iniziativa ad altre società.

Filippo Rampazzi mette in guardia sul pericolo di au-
mentare le fratture interne a livello di sensibilità sui vari
terni in discussione. Sandro Rusconi ritiene che l'unani-
mità non sia una nécessita assoluta.

Martin Aeschbacher propone che sia la STSN (in man-
canza di una Camera Scientifica) ad avere un po' la fun-
zione di associazione cappello, vari interventi in sala insi-

stono sulle difficoltà di riunire svariate società sotto un
unico mantello. Nasce una discussione sull'idoneità délia
STSN ad assumere questo ruolo. Marco Moretti sottoli-
nea il carattere puramente scientifico délia STSN che esula
da conflitti, competizioni e interessi che dominano le
Società di categoria.

Ario Conti si impegna a ricontattare la ATC e a com-
pilare una lista di tutte le società a livello cantonale che po-
trebbero o dovrebbero essere coinvolte in una camera
scientifica, propone in fine che siano i comitati delle ri-
spettive società ad occuparsi délia questione e a portare
proposte entro la primavere 1999 e conclude a questo
punto l'assemblea.

Marco Conedera

Bellinzona, ottobre 1998

12

Bollettino délia Società ticinese di Scienze naturali-86, 1998 (2), pp. 11-12 (ISSN 0379-1254)



Resoconto delle escursioni

proposte dalle Commissioni

ESCURSIONE NATURALISTICA
DELLA STSN NELLA REGIONE DEL NARA
(VALLE DI BLENIO) - 5 LUGLIO 1998

(Andrea Persico, biologo-naturalista, via al Ponte 34, 6710 Biasca)

INTRODUZIONE
Una giornata ben soleggiata ma un po' ventosa ha ac-

compagnato i 13 partecipanti desiderosi di scoprire la flora
e la vegetazione di una regione molto interessante. Il tra-
gitto scelto prevedeva la partenza dalla stazione della fu-
nivia di Cancori (1462 m) in direzione di Pianezza (1519
m) da dove si intendeva salire fino alia capanna Piandioss
(1875 m). Come era prevedibile, trattandosi di un'escur-
sione botanica, la ricchezza della flora, il notevole intéressé
dei partecipanti e la nécessita di ritornare a valle con l'ul-
tima corsa della filovia, hanno permesso di raggiungere
solo Stabbio dei Larici (1716 m).

Flora e vegetazione
Parlare di botanica in una regione guardando unicamente

per terra non ha molto senso. L'escursione è quindi iniziata
con una presentazione generale della valle di Blenio, della

sua geologia, topografia e climatologia. Dopo l'introdu-
zione abbiamo intrappreso il nostra percorso osservando la
flora di ambienti quali prati magri da sfalcio ricchi in Mir-
dus stricta (Erba cervina, Nardo o Fieno di monte), zone
umide nelle depressioni delle praterie da sfalcio, prati magri

su calcare in pendii esposti a sud, rocce calcaree con
vegetazione rupicola, pascoli grassi. Nella zona del Nara le

praterie a Nardo sono molto frequenti e si presentano sotto
mold aspetti. Le principali tra Cancori e Pianezza, sono
piuttosto ricche di specie e vengono sfalciate una volta al-

l'anno elo pascolate. Si tratta di una vegetazione ricca di
fiori che hanno anche un importante ruolo per l'aspetto tu-
ristico della regione. Purtroppo la gestione troppo intensiva
ed in particolare il pascolo, riduce la frequenza di specie
delicate quali le orchidee e favorisce quelle più robuste e vi-

gorose quali la Porcellina d'alpe (Hypochoeris uniflora) o l'Arnica

montana. Inoltre fra le specie indicatrici di una certa
concimazione si puô segnalare il Geranio dei boschi (Geranium

sylvaticum) che, differentemente da quanto fa pensare il
nome, vive volentieri nelle praterie. Nelle depressioni del

terreno sono presenti lembi di paludi ricche di carici e altre
specie interessanti come la Carnivora Pinguicula, il soffice

pennacchio (Eriophorum spp.) o la delicata Primulafarinosa.
Nonostante sia risaputo che la vegetazione umida sia parti-
colarmente sensibile agli apporti organici e al calpestio, la

presenza del bestiame è stata osservata anche su queste su-

perflci. Queste zone dovrebbero dunque essere protette in
modo più efficace.

In prossimità di Pianezza vi è una importante coltre di
roccia calcarea che contribuisce ad un aumento della
ricchezza floristica. I pendii e le rocce, in particolare quelle
esposte a sud o sud-est, mostrano una flora molto diversi-
ficata con delle specie molto rare quali le orchidee (Orchis

ustulata, Herminium monorchis, Gymnadenia conopsea, Epipadis
helleborine), con specie poco frequenti come il Teucrium mon-

tanum o la Gentiarm utriculosa o particolarmente odorose

come la Poligala falso bosso (Polygala chamaebuxus) o la

Daphne striata (per le quali vale la pena inginocchiarsi...).
A Stabbio dei Larici, si trovano dei pascoli e numerosi

larici maestosi. Nelle parti più troflche di questi pascoli si

trovano specie tipiche quali il Ranunculus acris o buone fo-

raggere quali il Trifolium repens, la Coda di topo alpina (Ph-
leum alpinum) e l'aromatico Cumino (Carum carui).

Ulteriori osservazioni
Per quanto riguarda l'avifauna abbiamo awistato una cop-
pia di Stiaccini (Saxicola rubetra). Questo turdide, riconosci-
bile dal ventre fulvo e dal sopraciglio bianco, è un insettivoro
che attende le sue prede restando in equilibrio sugli steli delle
erbe più alte. La sua presenza è fortemente legata aile praterie

estensive gestite con uno sfalcio tardivo (SHMID et al.,

1998). La ricchezza tipica in insetti di queste praterie è un fat-

tore importante per la soprawivenza di questo uccello. Nel
caso di un'intensificazione dello sfruttamento agricolo si

avrebbe un impoverimento della diversità floristica e fauni-
stica ciô che nuocerebbe anche alio stiaccino. L'esempio ci in-
dica quanto sia importante mantenere delle superfici estensive

nelle zone montane. Per terminare non si pub che

consigliare una gita in questa regione che présenta in uno
spazio ristretto una grande ricchezza naturalistica alla quale

questo resoconto non rende sufficientemente onore.

Ringraziamenti

Ringrazio Francesco Maggi per aver risposto alle mie cu-
riosità sullo stiaccino.

BIBLIOGRAFIA
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P. Giorgetti: Resoconto delle escursioni proposte dalle Commission!

ESCURSIONE NATURALISTICA STSN
e WWF IN VALLE CURCIUSA -12 LUGLIO 1998
(Francesco Maggi, ornitologo, WWF-Svizzera italiana,
viale Stazione, 6500 Bellinzona / Neria Römer, micologa
e botanica, FNP-Sottostazione al Sud delle Alpi,
Corso Bel Soggiorno 22, 6500 Bellinzona-Ravecchia)

Programmata per il per il mese di giugno, l'escursione
ha dovuto essere posticipata per il freddo e la neve. A
causa di questo inconveniente, solo una decina di soci ha

potuto godere di una splendida e luminosa giornata nel

paesaggio selvaggio della Valle Curciusa.
II fascino di questa valle risiede proprio nella sua inte-

grità; chiusa tra due imponenti catene di monti, isolata dal
resto del mondo, è un piccolo paradiso sospeso tra cielo e

terra nel cuore delle nostre Alpi. Purtroppo il futuro di
questo paradiso è minacciato dal progetto di costruzione
di una diga in Curciusa alta, che comporterebbe la
costruzione di una strada attraverso tutta la valle e l'inonda-
zione di un tipico paesaggio alluvionale alpino, ormai raro
nelle nostre montagne. Uno degli scopi dell'escursione era
di rendere attend i partecipanti all'impatto di queste opere
e spiegare perché da anni numerose associazioni di prote-
zione dell'ambiente e della natura si stanno battendo per
la tutela di questa valle.

Fauna
L'escursione in Val Curciusa ha permesso l'osservazione
di animali tipici dell'ambiente alpino. L'ambiente dominante

è rappresentato dalla prateria alpina, peraltro utiliz-
zata fin troppo intensamente come pascolo estivo di ovini
e bovini. Alcune specie tipiche dell'avifauna facilmente os-

servabili, sono: il Culbianco (Oenanthe oenanthe), lo Stiac-
cino (Saxicola rubetra), il Codirosso spazzacamino (Phonicu-

rus ochruros), lo Spioncello (Anthus spinoletta), la Ballerina
bianca (Motacilla alba) e gialla (M. cinerea), il Sordone (Prunella

collaris), il Gracchio (Pyrrhocorax graculus), il Corvo
imperiale (Cornus corax), più attenzione e fortuna richiedono
invece l'osservazione: dell'Aquila reale (Aquila chrysaetos),

del Codirossone (Monticola saxatilis) e del Picchio muraiolo
(Tichodroma muraria). Tra i mammiferi Marmotte (Marmota
marmota) e Camosci (Rupicapra rupicapra) sono i più facili da

osservare. Occorre inoltre mettere in evidenza la presenza
délia Salamandra nera (Salamandra atra). Questa specie, as-

sente in Ticino, è stata più volte osservata in Val Curciusa,
ma purtroppo non durante questa escursione.

Flora e vegetazione
Per quanto concerne la vegetazione, la Val Curciusa è ca-
ratterizzata non tanto dalla rarità delle specie presenti,
bensi dalla compresenza di associazioni molto diversifïcate

peculiari dell'ambiente subalpino-alpino.
Durante l'escursione i partecipanti hanno potuto

osservare i seguenti ambienti e specie: prati pingui imbian-
cati dalla fioritura di Polygonum bistorta; boschi umidi di On-
tano bianco (Alnus incana) e Salici (Salix ssp.); boschi misti
di conifere (Picea abies, Larix decidua) dove si nota la
presenza di Pyrola uniflora specie rara aile nostre latitudini, val-
lette umide delimitate da rocce che ospitano popolazioni
di Primula integrifolia e tutte le tre specie della Carnivora Pin¬

guicola (Pinguicola vulgaris, P.leptoceras, P.alpina) presenti in
Svizzera; prati subalpini ricchi di specie fra le quali: Silene

acaulis, Pedicularis verticillata, Gentianapunctata, Ranunculus gla-
cialis, Linaria alpina; zone paludose alpine dominate da Tri-
coforo (7ricoforum caespitosum).

Altre osservazioni important!
La Val Curciusa si allunga per 10 km in direzione Nord-
Sud. Le sue acque appartengono al bacino idrograflco del
Reno inferiore. Per visitarla, si puù accedere da tre punti
con diversi gradi di difficoltà. II sentiero meno impegna-
tivo è quello che parte dal paese di Nufenen e che permette
di visitare la valle per tutta la sua lunghezza. Un altro
sentiero sale dal Passo del San Bernardino e, attraverso il
«Strecc de Vignun», permette d'accedere alla Curciusa
bassa. Per gli amanti della montagna consigliamo la via più
impegnativa, quella che dal paese di San Bernardino,
attraverso la «Bocchetta de Curciusa», permette di raggiun-
gere direttamente la Curciusa alta, la zona di maggiore
intéresse naturalistico e paesaggistico. Da qui è possibile
scendere tutta la valle lino al paese di Nufenen e con l'au-
topostale far ritorno a San Bernardino.

Ulteriori informazioni
Ulteriori informazioni sulla tutela della Val Curciusa pos-
sono essere richieste al WWF-Svizzera italiana.

ESCURSIONE: LA BANDITA FEDERALE
DELLA GREINA - 8 AGOSTO 1998

(Tiziano Maddalena Maddalena e Moretti, 6672 Gordevio)

«Chi dorme non piglia pesci» e cosi una ventina di soci
si sono ritrovati alle 05.45 a Ghirone per scoprire la bandita
federale della Greina. L'escursione è stata guidata da Marco
Salvioni consulente scientifico presso l'Ufficio caccia e pe-
sca e da E. Bianchi, guardacaccia della Valle di Blenio.

I partecipanti hanno raggiunto in auto l'Alpe di Garzott,

in fondo al Lago del Luzzone, e da Ii, invece di pren-
dere i solid itinerari turistici della regione, sono stati con-
dotti verso la regione meno frequentata della Val Scaradra.

Dopo aver raggiunto l'Alpe di Scaradra (2153 m) e passato
un colle a 2450, il gruppo ha fatto rientro seguendo la
Valle di Garzora.

La bandita federale della Greina è, con quella del

Campo Tencia, una delle due bandite federali di caccia isti-
tuite dalla Confederazione per «conseruare la diversità delle

specie e gli spazi vitali di mammiferi e uccelli indigent e migratori vi-
venti alio stato selvatico» (Legge federale sulla caccia e la pro-
tezione dei mammiferi).

Nella regione sono stad osservati Stambecco, Camo-
scio, Capriolo e Cervo. La colonia di stambecchi della Greina

è la più numerosa del Ticino e conta circa 300 individui.
Essa fa parte di una più grande colonia che occupa il vicino
territorio grigionese e che conta più di 1400 individui. Questa

cifre sono spettacolari se si pensa che in Ticino lo
Stambecco spari verso la fine del 1700 e che le prime reintrodu-
zioni hanno avuto luogo solo nel 1953 (Campo Tencia) e

nel 1963 (Greina). Il Cervo, scomparso dal Ticino in pas-
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sato, è ritornato invece in maniera naturale, dapprima nel
Bellinzonese e poi in Leventina proveniente dai Grigioni.
Attualmente la popolazione in Ticino supera probabil-
mente le 2'500 unità ed è in ancora in fase di espansione. Le
medesime osservazioni valgono per il Capriolo riapparso
naturalmente in Ticino nel corso di questo secolo. La sua
diffusione è perö stata favorita anche da diversi lanci e le po-
polazioni sono in aumento. Queste dinamiche, collegate
anche al parziale abbandono delle zone agricole e forestali
marginali, renderanno probabile il prossimo ritorno e l'in-
sediamento a breve termine dei predatori naturali di questi
ungulati.

Un giro fuori dai sentieri battuti dunque, che richiede

un certo allenamento, mancato ad alcuni partecipanti..., e

una buona conoscenza della montagna. Ideale per osser-

P. Giorgetti: Resoconto delle escursioni proposte dalle Commissioni

vare a colpo sicuro tutti gli ungulati della regione alpina.
Un grazie ai due accompagnanti che ci hanno guidati con
competenza e passione fuori dai sentieri battuti alia sco-

perta di una regione di alto valore ecologico-naturalistico
e di notevole interesse paesaggistico.
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